6 dicembre 2002 - Consiglio direttivo
Vergnasco, ore 21,00
Assenti il Vicepresidente, la segretaria ed i capigruppo dei gruppi di Mongrando, Valle Elvo, Serravalle, Asti, Castagnole. Presenti tutti gli altri consiglieri. La riunione ha inizio alle ore 21,10.Il Presidente prendendo in considerazione il punto 5 dell’O.d.G., constatata l’assenza del presidente del collegio dei Revisori dei conti, informa il Direttivo che qualunque problema relativo ai bilanci di gruppo, è stato o verrà comunque affrontato dal Collegio personalmente con i capogruppi interessati.Per quanto concerne il secondo punto, riguardante i contratti telefonici NOICOM, chiede a tutti i presenti se sono problemi di attivazione del servizio di telefonia fissa e invita all’uso dello stesso per scopi inerenti l'associazione in quanto non saranno più consentiti rimborsi spese di telefonia fissa ai consiglieri. Il Sig. Costanzi riferisce di avere problemi con il collegamento che gli dà sempre linea occupata, viene pertanto consigliato di rivolgersi al numero verde per risolvere tale problema. Platini: vorrebbe sapere se si potrebbe utilizzarlo anche per linee telefoniche diverse da quelle abilitate al momento. Barazzotto informa che dovranno arrivare delle schede contenenti un codice segreto che permetterà di telefonare anche dai telefoni pubblici e da qualsiasi altro telefono fisso con addebito sul conto Noicom.Il presidente informa il consiglio che ci sono due cariche dimissionarie, il tesoriere Sig.ra Torta è stata eletta capogruppo di Biella, pertanto rassegna le dimissioni per incompatibilità dalla carica di tesoriere per la quale verrà candidato e proposto all'assemblea Regionale il sig. Cristiano Bortolomeazzi, già membro della commissione Smile Education; la seconda carica dimissionaria è quella relativa alla segretaria per la quale verrà proposta la candidatura della sig. Edda Cappa Rosone, già socio fondatore di U.S.pC.
Viene presentata ed approvata la costituzione di una nuova commissione che si occuperà dei progetti agrari, veterinari e di supporto ai villaggi per la quale verrà proposta la candidatura alla presidenza al sig. Massimo Platini, capogruppo uscente di Valsessera, gruppo sciolto al 30 settembre che è stato accorpato al gruppo Valsesia.Per organizzare la prossima assemblea regionale, viene proposto dal sig. Palenzona, di organizzare a Casale la stessa. Alcuni capogruppo riferiscono che le famiglie potrebbero aver problemi legati all’orario, Palenzona informa di poter organizzare anche una pausa pranzo, per poi proseguire nel primo pomeriggio. Il capogruppo di Langhe Roero chiede qual è il termine utile per l’effettuazione di tale assemblea, in modo da spostarla nel periodo di tempo migliore ad es. verso marzo. Il capogruppo di Casale fa presente che se si deve parlare dell’organizzazione dei corsi professionali, febbraio o marzo sono troppo in là nel tempo. Barazzotto informa che la data ultima per le iscrizioni dei soci sarà il 15 gennaio, entro il 20 dello stesso mese si dovranno inoltrare tutti i dati. Per l’Assemblea generale viene infine decisa la data del 12 gennaio alle ore 14,30 a Casale, ogni altra informazione verrà poi comunicata ai capogruppo.Il presidente informa il direttivo che alcuni mesi fa l’Associazione è stata contattata da famiglie iscritte presso altre Associazioni di accoglienza temporanea, che volevano staccarsi dalla vecchia Associazione per confluire in U.S.p.C, in maniera particolare un gruppo di Treviglio (Bg) che in 30 famiglie hanno creato una loro associazione che vorrebbe affiancarsi alla nostra, sposando in toto la nostra liea etica e organizzativa, soprattutto per gli interventi umanitari ed i corsi professionali. Per l’anno 2003 verranno inseriti provvisoriamente con le famiglie della nostra associazione come gruppo autonomo, mentre dal 2004 procederanno da soli pur operando in sinergia con la nostra associazione, alla pari del VCOAiuta di Domodossola.Punto 1 dell’O.d.G.: Riguardo alle iniziative di accoglienza, il presidente ha inviato le schede di adesione per l’anno 2003, dai dati di tale schede sono state tolte le età di scelta dei bambini. Casale ritiene che si debba comunque tener conto dell’età degli ospiti, soprattutto in relazione alla presenza di bambini italiani nelle famiglie ospitanti. Barazzotto risponde che in effetti è quanto è stato sempre fatto, ma è necessario reinserire i minori le cui famiglie ospitanti non hanno rinnovato l'adesione. Ricorda poi che è il capogruppo che deve decidere per eventuali reinserimenti, anche di ragazzi dai 13 anni in avanti, motivando sempre le cause che invece consigliano un allontanamento, quindi devono essere sempre indicate le motivazioni. Il capogruppo Canavese, che non ha ragazzi frequentanti il corso professionale, chiede se i ragazzi dopo i 13 anni possono ritornare anche se non frequentano la scuola. Il presidente ricorda che per loro sarà opportuno organizzare degli stages per mezzo di Texilia. Il capogruppo di Casale, riguardo agli stagisti in college, ritiene non opportuno ripetere una esperienza come quella del 2002, purtroppo tutto è subordinato alle famiglie ospitanti, non si può pensare ad istituire un college, è troppo pericoloso, si potrebbe invece pensare ad una eventuale borsa di studio in Bielorussia. Barazzotto invita i gruppi che si sono attivati per una campagna promozionale per il reperimento di nuove famiglie ospitanti, che è da seguire la regola della qualità delle famiglie e non quella della quantità.Il presidente informa infine che sono cambiate le regole per l'organizzazione delle lotterie benefiche, lasciando la parola a Bortolameazzi che ha eseguito l'approfondimento legislativo. Questi spiega che dal 2002 c’è un nuovo regolamento che permette di effettuare una lotteria autonoma per ogni singola provincia, inviando una comunicazione 30 giorni prima al Sindaco del comune in cui avverrà l’estrazione, e che il sindaco stesso potrà inviare un suo delegato ad assistere alla stessa. Non c’è più nessun tipo di tassazione. Platini: si potrebbe mantenere una lotteria regionale e varie locali. Si decide quindi di organizzare una lotteria regionale solo se vi saranno richieste da parte dei gruppi che ne giustifichino la fattibilità, e comunque con premi più numerosi al fine di dare più possibilità di vincita agli acquirenti dei biglietti. Entro Natale i gruppi dovranno farne richiesta in sede con il numero dei blocchetti necessari ad ogni gruppo.Punto 2 O.d.G.: Alcuni consiglieri propongono di modificare la quota di tesseramento, come incentivo alla collaborazione finanziaria delle famiglie che non hanno oneri finanziari in quanto tutti garantiti dalle raccolte fondi, passando da 13 euro a 100 euro, questo per evitare che per alcuni gruppi ci sia un abbattimento totale delle spese di viaggio, infatti gli 87 euro in eccesso verrebbero poi scalati dal costo del viaggio. Casale vorrebbe una cifra molto più ridotta, lasciando maggior libertà ai capigruppo, anche perché i loro soci abbattono quasi completamente la quota viaggio, pagando solamente il pacco farmaci. Passare da zero euro ad una certa quota di iscrizione gli creerebbe problemi. Trino e Canavese sposano la tesi di Casale. Per i soci sostenitori la quota tessera non subirebbe variazioni. Platini: in problema non è questo, ma quello di spingere le famiglie che non pagano personalmente la quota viaggio a pagare qualcosa di più. Soldà: dopo aver illustrato la situazione di Trino, legata alle inondazioni e quindi problematica da un punto di vista lavorativo ed aver fatto presente che su 16 ragazzi ben 12 frequentano il corso professionale dichiara di non sentirsi disposto ad aumentare i costi. Si passa alla votazione: 8 a favore, 11 contrari, 1 astenuto: la proposta viene respinta. Costanzi propone di elevare la una quota di tesseramento da 13 euro a 20 euro. Si mette ai voti: 16 d’accordo, 4 contrari, 1astenuto. L'approvazione di tale aumento sarà poi portata in assemblea Regionale.Punto 3 O.d.G.: Masimo Palenzona, capogruppo di Casale, che ha partecipato in Bielorussia in qualità di delegato dell'associazione USpC ad una convention organizzata da Juventus Viaggi e Belavia, per discutere sui viaggi aerei, presenta la proposta del tour operator romano, che propone il volo charter A/R ad euro 278, da Gomel con atterraggio sempre a Torino.
Travels days, attuale appaltatrice dei voli charter del Sorriso, con aeromobili Air One, ha proposto la sua offerta per il 2003 a 304 euro, con eventuali sconti a percentuali variabili, subordinato al numero di passeggeri del Sorriso che parteciperanno ai viaggi famiglie organizzati in primavera e autunno. Barazzotto, dichiarando anticipatamente di astenersi dal voto per l'appalto, fa notare che è grazie alla scesa in campo di TravelDays/AirOne se in Italia si è venuto a creare un mercato concorrenziale che prima mancava. L’Aeroflot nel 2000 effettuava i voli A/R da Mosca verso l'Europa a 150 dollari., mentre noi ne pagavamo all'epoca 270 a Belavia per un volo di distanza inferiore, questo perché la compagnia di bandiera bielorussa aveva il monopolio dei voli charter da Minsk verso l'Italia ed il prezzo non poteva essere trattato. Ora grazie a loro, i prezzi sono scesi notevolmente così come sono migliorate le condizioni. Successivamente, viene presentata la proposta dei nostri partner bielorussi Indipendent Children's Aid: così come proposto anche da Air One, la partenza sarà sempre da Gomel su Torino con voli concentrati in 2 giorni nel periodo di fine luglio ad un prezzo di 255 Euro; Platini osserva che la differenza di sicurezza tra le due compagnie aeree non deve farci speculare sui prezzi. Capogruppo di Salussola: sarà difficile arrivare a 40 persone ad aprile per il viaggio dei soci in quanto si organizzerà anche il viaggio in autobus. Palenzona: il problema non è quello di trovare le persone per il viaggio, ma il legittimo intento dettato dal mancato guadagno di Air One che in questo modo potrebbe ricavare l'utile perso negli sconti dei voli umanitari. Lo storico dei viaggi famiglie organizzati dalla nostra associazione negli ultimi 5 anni, ci permette di notare che al massimo in primavera partecipano al viaggio circa 40 persone, e in autunno una ventina. Dedotto questo, considerato che verrà organizzato il viaggio in autobus sempre nello stesso periodo, anche se riuscissimo a mantenere lo stesso numero totale di 60 famigliari partecipanti, questo ci permetterebbe di avere uno sconto di circa 30 euro che farebbe scendere il costo viaggio pro capite per minore a 275 euro,. Langhe: E se non ci fossero famiglie interessate al viaggio primaverile? Barazzotto: quasi sicuramente una trentina di persone ci saranno e questo ci permetterebbe di arrivare ad ottenere un prezzo di 295 Euro. Vergnasco: il costo di AirOne con l'ipotesi specificata prima, rimane sempre più caro di 20 euro; ciò nonostante, anche se le due proposte fossero a pari prezzo io ritengo sia più opportuno agevolare l’economia bielorussa piuttosto che quella di una compagnia europea. Langhe Roero: Quando il volo partiva da Minsk, il viaggio verso l’aeroporto era organizzato con pulman, mentre con la partenza da Gomel si sono riscontrati problemi di trasferimento per i bambini abitanti nella regione di Minsk, tanto che le famiglie dei ragazzi hanno dovuto affrontare grossi costi. Barazzotto: propone per il 2003 di chiedere ad Indipendent Children l’organizzazione supplementare di un servizio autobus, assumendoci noi le spese. Si passa quindi alla votazione per l'appalto della compagnia aerea 2003: Juventus viaggi: 0 voti - TravelDays/AirOne: 3 voti - Belavia/Ind.Ch.Aid: 15 voti - Astenuti: 2. L'appalto viene assegnato a Belavia per mezzo di Indipendent Children's Aid.Punto 4 O.d.g.: Proposte di progetti umanitari e medici per il 2003. Vengono presentati ed approvati all'unanimità i progetti proposti dalla commissione Smile Health, a seguito elencati.Progetto di collaborazione Sanitaria. A ristrutturazione ultimata delle cucine delle scuole elementari di Babici, termina la fase di interventi primari a tutela della salute della popolazione (costruzione di bagni pubblici, servizi igienici, pozzo, centro medico, studi dentistici). Per il prossimo anno gli interventi che ci vengono richiesti dalle autorità e dai direttori delle scuole dei due villaggi sono interventi di carattere sanitario. Già nel novembre 2001 il medico di Rovenskaya ci aveva richiesto con urgenza farmaci per curare le malattie più comuni, in quanto il servizio sanitario bielorusso non copriva il fabbisogno della popolazione. Stessa situazione anche a Babici, dove era stato anche inaugurato il Centro Medico e vi era la necessità di dotarlo dei farmaci necessari In seguito era emersa la necessità di fornire farmaci per le cure degli elminti, e prodotti per curare la pediculosi, in quanto il 30% degli alunni delle scuole ne era affetto. Grazie al contributo di una famiglia ospitante queste necessità sono state soddisfatte , e la situazione è migliorata. Si è pensato quindi ad un intervento di tipo sanitario più organico e a carattere permanente da sottoporre ad approvazione del consiglio direttivo e dell’assemblea regionale, da realizzarsi gradualmente a seconda delle priorità più urgenti. A tale proposito la commissione Smile Health ha pensato ad un piano di collaborazione sanitaria, il quale prevede un intervento di tipo sanitario che integri le carenze del Servizio Sanitario bielorusso. La commissione Smile Health ha predisposto un questionario che è stato inviato al direttore del Servizio Sanitario della provincia di Rechitza, dott. V. Lasarevich, direttore del Sevizio Sanitario della provincia di Rechitza, e all’assessore provinciale alla salute dott. A.P. Zacharova per una prima valutazione delle proposte, ed eventuali integrazioni da parte loro. Dalle risposte si intuisce che il progetto è apprezzato. In occasione del viaggio umanitario del novembre scorso, la delegazione Smile Health ha indicato al direttore e all’assessore bielorussi gli interventi che si vuole realizzare.
Schede sanitarie. Vi era molto interesse da parte loro sulla nostra proposta di predisporre delle schede sanitarie individuali a partire dal prossimo anno per tutti i ragazzi che verranno ospitati, iniziando dai ragazzi che saranno ospitati per la prima volta e gradualmente estesa a tutti. La schede saranno predisposte dalla dott.ssa Zacharova e daranno la possibilità di sapere in anticipo quali interventi clinici e diagnostici avrebbero bisogno i ragazzi durante il soggiorno in Italia. Successivamente al loro aggiornamento, le schede verranno poi rinviate alla dottoressa Zacharova e da lei conservate.
Invio di farmaci. La carenza di farmaci riscontrata negli scorsi anni ci ha fatto pensare ad un eventuale invio di farmaci a titolo di aiuti umanitari. I farmaci dovranno essere inviati al Servizio Sanitario provinciale e li conservati, gradualmente distribuiti a tre categorie di persone: invalidi, ricoverati, liquidatori. Direttamente ai medici dei villaggi di Babici e Rovenskaya verranno inviati i farmaci per le cure degli elminti e pediculosi, farmaci per le cure delle malattie più comuni.
Invio di pubblicazioni scientifiche. Con interesse è stata accolta la proposta di inviare pubblicazioni scientifiche per l’aggiornamento tecnico dei medici bielorussi. I medici della commissione Smile Health stanno valutando quali riviste inviare.
Allestimento di 2 autoambulanze. Le autorità comunali di Rovenskaya da tempo hanno fatto presente che l’autoambulanza inviata da USpC nel 1996 è ormai usurata e chiedono se è possibile per noi sostituirla. Uguale richiesta veniva fatta dal dott. Lasarevich, il quale ci informava che dal 1996 all’ospedale di Rechitza non venivano più fornite autoambulanze. A tale scopo ci sono state donate due autoambulanze, non più rispondenti alle norme vigenti in Italia. Esperti volontari dell’associazione ne stanno allestendo una prelevando i pezzi da sostituire dall’altro mezzo di uguale marca ( Fiat Ducato). Il mezzo, appena pronto, sarà inviato a Rovenskaya in sostituzione dell’altro ormai usurato. Più avanti si dovrebbe disporre di un altro mezzo uguale, che sarà allestito anch’esso e inviato all’ospedale di Rechitza.
Cooperazione per uno sviluppo sostenibile. USpC dispone di due riuniti dentistici funzionanti; l’idea è di inviarli ai due studi dentistici, per potenziarne le attrezzature. I due studi riescono a funzionare grazie alle forniture semestrali di materiale di consumo e il pagamento degli stipendi ai medici è garantito dalla nostra associazione. Vista l’ottima professionalità acquisita grazie agli stages in Italia, si pensa di far lavorare parzialmente i due studi a titolo privato per le persone della città che potrebbero permettersi di pagare i costi delle cure. Sono infatti numerose le persone che dalla città vanno a curarsi nei due studi dentistici installati a Babici e Rovenskaya. Il ricavato del lavoro a pagamento verrebbe utilizzato per l’autofinanziamento, senza più pesare sull’associazione. Attualmente le leggi in vigore non consentono simile iniziativa; si prevedono però cambiamenti nella politica socio-economica del paese, confermati anche dalle autorità. Quindi l’idea potrebbe nel futuro prossimo essere attuata.
Scuole di Babici. Proposta di intervento per la sostituzione della canalizzazione esterna e installazione di nuova cisterna per la raccolta delle acque reflue delle cucine. L’intervento è urgente in quanto la canalizzazione esistente è ormai obsoleta e sottodimensionata. Con l’installazione della lavastoviglie e di diversi lavelli è notevolmente aumentato il consumo di acqua, da qui la necessità di sostituirla con urgenza, prima che il gelo comprometta il funzionamento delle cucine.
Allestimento biblioteca. Sono stati raccolti libri per l’allestimento di una biblioteca con libri italiani nelle scuole di Babici; i libri saranno inviati con le autoambulanze. In memoria di Davide Bertoldo di Demonte scomparso prematuramente i parenti e amici del gruppo di Demonte hanno raccolto la somma di 1350 euro per la realizzazione del progetto.
Scuola materna di Ozdiatici. La direttrice ha richiesto per il prossimo anno i materiali necessari per la riparazione della gradinata e delle 2 coperture antistanti i due ingressi dell’edificio. La direttrice dice che senza il nostro aiuto lei non troverà i soldi per l’acquisto dei materiali mentre i lavori saranno eseguiti da volontari del posto. Saranno inoltre inviati giocattoli per i bambini, donati dalle famiglie italiane.
Cure mediche specifiche. Anche per il prossimo anno è necessario continuare questo intervento. Vi sono casi di bambini che sono seguiti da tempo e nuovi casi che dovranno essere considerati. Oltre ai farmaci necessari per le terapie prescritte dai medici, alle famiglie vengono dati contributi per le spese di viaggio. Sono 25 i ragazzi attualmente seguiti dal dott. Andrei Bogdanovich di cui alcuni richiedono periodicamente una visita a domicilio.
Mantenimento delle strutture operative. In attesa di attuare il progetto di autofinanziamento sarà necessario per il 2003 inviare semestralmente materiale di consumo ai due studi odontoiatrici, senza le forniture non sarebbero in grado di funzionare. Da prevedere un contributo per i carburanti , ricambi e manutenzione dei mezzi agricoli.
Progetto Natale. È consuetudine per il periodo natalizio organizzare un mini progetto per i bambini con problemi di salute, anche per il 2003 è previsto il progetto, riservato esclusivamente ai bambini che necessitano di cure e visite specialistiche.
Pacco farmaci. Come per gli scorsi anni, è prevista la dotazione del pacco farmaci ai ragazzi ospitati. I medici della commissione valuteranno se lasciare invariate le specialità o variarle sulla base di nuove valutazioni. I costi previsti per tale iniziativa sono a carico delle famiglie ospitanti.
Erogazione 2° pasto. Il progetto verrà avviato su richiesta dei direttori delle scuole e delle autorità locali, i quali hanno informato già da tempo la commissione Smile Health che per alcuni alunni permangono situazioni familiari molto gravi, a causa di uno o entrambi i genitori alcolisti o per condizioni socio-economiche gravi. Non sempre i bambini al loro ritorno a casa trovano il pasto serale, in certi casi non trovano neppure la colazione al mattino successivo. Nel corso del 2002 il progetto è gia stato sperimentato a Rovenskaya con ottimi risultati a favore di una bambina. Il progetto consiste nel preparare appositamente per loro un pasto alla fine delle lezioni (verso le 17.30). Sono già state contattate le famiglie ospitanti interessate le quali hanno accettato nella quasi totalità la proposta di finanziare l’iniziativa. L’associazione si farà carico delle spese organizzative e dei pasti per i bambini invalidi non ospitati.
Alimenti particolari. Dal novembre 2001 a due bambini di Rovenskaya, affetti da allergie alimentari gravi, vengono forniti gli alimenti adatti alla dieta alimentare prescritta da medici. Le loro famiglie, che vivono in condizione economiche disagiate, non possono permettersi i costi di questi alimenti. Il contributo di una famiglia del Sorriso a conoscenza della situazione ha reso possibile da subito l’intervento a favore di questi due bimbi. La proposta è di continuare ed estendere ad altri eventuali casi la stessa iniziativa con i costi a carico dell’associazione.
Analisi delle necessità. A seguito di ripetuti casi di pediculosi ed elmintiasi, verificatisi nelle scuole dei due villaggi che hanno visto coinvolti il 30% degli alunni e dopo attenta valutazione medica , si è reso necessario un primo intervento urgente per le cure del caso. Occorre fornire stabilmente i prodotti farmaceutici necessari. Per le categorie per le quali è possibile inviare farmaci, occorrerebbero antibiotici, ferro per curare le anemie , ipotensivi, ecc. Inoltre è importante continuare il progetto di cure mediche specifiche, e fornire i due studi odontoiatrici dei materiali necessari per il loro funzionamento. Il punto importante è la formulazione di schede sanitarie individuali per i ragazzi che verranno in Italia nel 2003 per la prima volta, seguiranno poi quelle degli altri. Casale: le schede dovrebbero arrivare da noi prima dell’arrivo dei ragazzi. Per il pasto a scuola Canelli e Trino propongono di inserire anche i due ragazzi il cui padre è deceduto quest’estate.
Assistenza al Piccolo Vitali Kulikowski. Vitali attualmente è ricoverato al Centro oncoematologico di Minsk, per una grave malattia. La mamma segue il bambino dall’inizio della malattia vivendo in ospedale con lui. Il ricovero in ospedale potrebbe protrarsi anche per 8 mesi. Si è pensato di affiancare alla mamma una persona (infermiera) per darle un aiuto morale e materiale, vista la lunga durata della degenza. L’infermiera seguirà Vitali all’occorrenza, ad un costo di 15 € per 12 ore di assistenza.
Viene dato un aggiornamento sulla situazione del caso di Vitaly, il bimbo con diagnosi di tumore alla bocca, per questo caso sono stati messi a bilancio 2000 euro, per il supporto infermieristico e per le cure. Langhe Roero: chiede se è possibile avere l’ecocardio di Katerina I. Costanzi spiega che dovrà essere consegnato a Svetlana prima del 19 dicembre, in modo da farlo avere all’accompagnatrice del gruppo natale.Punto 6 O.d.G. Corsi professionali 2003. Bortolomeazzi riferisce di aver ricevuto ui nominativi delle famiglie che aderiscono al corso professionale, ma ancora molti gruppi non hanno risposto. Collinetti: almeno il 90% dei ragazzi proseguirà con i corsi di formazione professionali. Da puntualizzare le modalità di effettuazione dei corsi, visto che ogni gruppo dovrà cercarsi il finanziamento. Le richieste sono state inviate a tutte le provincie, alla regione, da parte del comune di Biella e delle provincie di Vercelli e Cuneo. Collinetti rende nota la situazione di bilancio attuale per la copertura dei costi dei corsi 2002. Per il futuro è necessario coordinarsi e darsi da fare a reperire i fondi. Le istanze di contributo, vengono inviate dalla commissione Smile Education, ma poi è necessario che i referenti dei gruppi sollecitino e seguano la pratica. Platini chiede se il costo preventivo per ogni ragazzo è stato definito. Collinetti: non è ancora stato definito e sarà subordinato al numero di classi che verranno costituite al termine delle adesioni.Il presidente, terminata la scaletta degli argomenti all'ordine del giorno scioglie l'assemblea. La riunione termina alle ore 24.00
Tiziana Tracuzzi (segretaria verbalizzante delegata) 
